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La partenza di Artemis 1 da Cape Canaveral, Florida, Stati Uniti 
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IL VIAGGIO: UNO SGUARDO D'INSIEME





(NASA)

Space Launch System: com'è fatto. 

Motori e combustibile
per il lancio

Modulo
Orion
diretto
alla LUNA



 (NASA)

Altezza: 98 metri
Peso: 2600 tonnellate
Combustibile: 2,6 milioni di litri
di idrogeno e ossigeno liquidi a
circa -200 °C



I quattro motori RS-25 del razzo Space Launch System della NASA durante
l'accensione del marzo 2021



razzi laterali a propellente solido
posti a fianco del primo stadio
alti come un palazzo a 17 piani
forniranno il 75% della spinta
necessaria per il decollo e le fasi
iniziali del volo
Potenza: 2 x 16 milioni di Newton
(pari a 14 Boeing)
espellono 6 tonnellate di propellente
al secondo
carburante: perclorato d’ammonio e
polibutadiene acrilonitrile

BOOSTER LATERALI



SLS sulla rampa di lancio a Cape Canaveral

MOdulo Orion

"Core stage"



Crew Module

Service Module

Launch Abort System 



Il modulo di servizio dell'ESA





DENTRO AD ORION...
NOME: Moonikin
MISSIONE: testare le vibrazioni



DENTRO AD ORION...

NOMI: Helga e Zohar
MISSIONE: rilevare
l'esposizione alle
radiazioni



DENTRO AD ORION...
NOME: Snoopy
MISSIONE: fungerà da
indicatore di gravità





LE MASCOTTE!

Shaun the Sheep

4 personaggi Lego Education



LEGGI DI PIù

Grazie a 4 motori posti alla sua
base e ai due booster laterali.

COME DECOLLA?

https://www.focus.it/scienza/spazio/artemis-ecco-come-funzionano-i-suoi-motori-e-perche-avevano-causato-il-rinvio-del-lancio


Quindici secondi prima dell'accensione, migliaia di litri di acqua
vengono rilasciati alla base dell’SLS, per assorbire le onde d’urto

prodotte dalla potenza dei motori.

Pre-test della
soppressione del
rumore con acqua,

alla base di
lancio di
Artemis.

Credits: NASA/Kim Shiflett







I motori RS-25 vengono avviati
in sequenza, andando ad aprire
gradualmente le valvole
dell’idrogeno e dell’ossigeno. 
In circa 5 secondi arrivano a
erogare il 100% della potenza. 
Successivamente, anche i due
booster laterali vengono
avviati.
A questo punto, sollevato da
4000 tonnellate di spinta,
l’SLS abbanda la rampa di
lancio.



I booster laterali, a una quota di 45
chilometri, si separano dal Core

Stage dell’SLS tramite l’esplosione di
quattro bulloni comandati

elettricamente. 



I due booster si allontanano in
maniera controllata dal Core Stage,

grazie a 8 piccoli motori a getto.



 Continuano a salire fino ad una
quota di 67 chilometri prima di
iniziare a ricadere verso terra. 



La loro discesa termina con lo

splash-down nell’Oceano Atlantico .



Dopo appena sette secondi, 
 l’SLS inizia le manovre di Roll e
Pitch, che gli consentono di
avere l’assetto migliore per
attraversare l’atmosfera e
immettersi sulla traiettoria
prevista. 
Si tratta della fase più critica
del lancio da un punto di vista
strutturale. L’SLS si trova a
dover sostenere i carichi
aerodinamici più intensi di tutto
il suo volo, a causa della
combinazione tra velocità e
densità dell’aria



Dopo 8 minuti e 4 secondi
da quando l’SLS ha lasciato
la rampa, avviene il MECO
(Main Engine Cut Off),
ovvero lo spegnimento dei
motori del Core Stage. 
A questo punto il razzo si
trova a una quota di 157
chilometri. Poco dopo, il
Core Stage si separa dal
resto del veicolo per
rientrare in atmosfera e
ammarare nell’Oceano
Pacifico. 



Ciò che rimane dell’enorme
SLS è Orion, attaccata al
secondo stadio, l’ICPS
(Interim Criogenic
Propulsion Stage)
Siamo ancora in orbita
intorno alla Terra. 
Il modulo di servizio
dispiega i suoi pannelli
solari per iniziare ad
alimentarsi

Orion



ORION

Trascorso un breve periodo
in orbita intorno alla

Terra, alle 9:13 ha attivato
i propri motori per 18

minuti in modo da inserire
il veicolo nella giusta
rotta verso la Luna, che
dista in media 380 mila

chilometri da noi, 





NOME: LunaH-Map
MISSIONE: cacciatore di idrogeno

I CUBE SAT per gli studi scientifici
NOME: Lunar Ice cube
MISSIONE: cercare l'acqua

NOME: LunIR
MISSIONE: mappatore di superficie

GUARDALI TUTTI

https://www.globalscience.it/37824/tutti-i-cubesat-di-artemis-1/


IL VIAGGIO DI ORION





Approfondimento: 
Is living on the moon possible?


